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Celebrazione per la 
Settimana Ecumenica per l’Unità dei Cristiani
Venerdì 20 Gennaio 2012

CHIESA MADRE MARSALA
Celebrazione per la «Settimana Ecumenica per l’Unità dei Cristiani» -

Venerdì 20 Gennaio 2012

«Infatti, anche il figlio dell’uomo è venuto non per farsi servire, ma per servire»  (Marco 10:45)

Canto «La chiamata» 
Era un giorno come tanti altri 

e quel giorno lui passò

Era un uomo come tanti altri 

e passando mi chiamò

Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello?

Come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so

Era un giorno come tanti altri: 

e quel giorno mi chiamò (Rit.)

Rit.: Tu, Dio, che conosci il nome mio

Fa’ che ascoltando la Tua voce

Io ricordi dove porta la mia strada

Nella vita: all’incontro con Te
Era un’alba triste e senza vita 

e qualcuno mi chiamò

Era un uomo come tanti altri: 

ma la voce, quella no

Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato:

una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore

Era un uomo come nessun altro 

e quel giorno mi chiamò  (Rit

Accoglienza:
“Spesso gli uomini si odiano perché hanno paura l'uno dell'altro; hanno paura l'uno dell'altro perché non si conoscono; non si conoscono perché non possono comunicare; non possono comunicare perché sono separati.”

Queste note parole,  pronunciate dal leader per i diritti civili, Martin Luther King Jr., per denunciare il pregiudizio razziale, possono avere un forte peso anche per noi che, questa sera,  siamo riuniti insieme a celebrare la Settimana di Preghiera per l'Unità dei Cristiani.

Il sentimento di paura nei confronti dell'altro, a cui Martin Luther King faceva riferimento, teneva separati gli uomini: impediva loro di conoscersi e di  comunicare. 

L'atteggiamento di  chiusura dal “diverso da me” non faceva altro che respingere, fino all'odio,  colui che, invece,  era mio “simile”.

È passato più di mezzo secolo da allora, eppure l'atteggiamento di chiusura sembra essere ancora presente, tanto nella nostra società quanto nelle nostre chiese cristiane.

Se penso all'insegnamento di  Gesù Cristo, invece, mi viene in mente la sua assoluta apertura verso gli emarginati, gli esclusi, verso le donne e i bambini. 

Senza paura Gesù si è accostato, si è avvicinato a tutti coloro che dalla società erano considerati degli “scarti”.

Gesù ha abbattuto muri e costruito ponti. Ha riconciliato ciò che era separato e, demolendo il muro dell'odio, ha posto le basi per il ponte dell'amore. 

Percorrendo il sentiero di Gesù Cristo, il nostro piccolo gruppo ecumenico ha abbattuto il muro di separazione e di scetticismo, costruito in passato su paure e preconcetti,   e,  con gli stessi mattoni, sta costruendo  il ponte del dialogo e dell'incontro.

Un piccolo gruppo che vuol dimostrare a questa assemblea che, l'impegno che assume nel percorrere questo cammino in vista dell'unità dei cristiani,  comincia con  “l'aprirsi all'altro nel  servizio”. 

Il servizio è anche il primo degli otto temi scelti dal gruppo ecumenico polacco organizzatore, quest'anno, della liturgia per questa celebrazione.

All'interno delle ceste, con cui alcuni credenti hanno fatto il loro ingresso, c'è del pane azzimo. 

Ognuno di noi è invitato, al termine delle predicazioni, a prenderne un pezzo ed offrirlo ad un fratello o ad una sorella, in segno di servizio e riconciliazione.

In conclusione vorrei condividere con voi le parole che il famoso sociologo e filosofo polacco di origine ebraica, Zigmunt Bauman, rilasciò in un'intervista.

“Chiudere la porta non garantisce la sicurezza, e la storia l'ha dimostrato. L'unico modo per accrescere la sicurezza non è costruire altri muri, ma creare spazi aperti nei quali tutti possano dialogare e sentirsi partecipi dello stesso mondo”.

Saluto 

Gesù annuncia il Regno come buona notizia per i poveri e dichiara che il Regno è per i poveri: con ciò si stabilisce una relazione tra la “buona notizia” ed i suoi destinatari privilegiati, che permette di comprendere di che cosa parli questa “buona notizia” (...) Il Regno di Dio, quindi, non sarà un simbolo universale di speranza utopica, ma sarà, più in concreto, la speranza reale di quelle donne e di quegli uomini che soffrono un'oppressione materiale e sociale 

(JON SOBRINO)
Per un cantico nuovo
Lodato sia il mio Signore per l’unità delle cose:

ogni oggetto involge la sua parola, ogni forma è una sua epifania.

E la terra è il suo paese e tutti i volti degli uomini insieme fanno il suo unico volto.

Lodato sia il mio Signore perché le cose sono buone, per gli occhi che ci ha dato a contemplare queste cose.

Lodato sia perché esistono i fanciulli e le donne: perchè l’uomo è grande e infinita come lui e la sua inquietudine.

Lodato sia per le nostre case e per queste macchine e città:

perché nulla vi è di profano nell’opera dell’uomo.

Lodato sia anche l’uomo, fratello di ogni  creatura, aiuto e amico del mio Signore.
Lodatelo perchè Egli è ancora più grande,

eppure mi parla e mi ama perché si è fatto uomo.

Lodatelo perché esiste e gioca nella creazione e gode della mia stessa gioia.

Lodate il mio Signore  per ogni tristezza e dolore ,

 per ogni goccia di gioia nascosta nelle cose

Amen

Preghiera d’ invocazione

Gv 13,14

“ Se dunque io , il Signore e Maestro , ho lavato i vostri piedi , anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni e gli altri”.

Siamo , Signore , consapevoli della tua presenza che ci precede sempre , specialmente nelle scelte fondamentali della nostra vita .Nel silenzio del cuore interroga le nostre coscienze di comunità cristiane , fondate e costituite dai tuoi gesti e aiutaci a riscoprire l’essenza del servizio che ha nel tuo amore per noi le sue radici . Risveglia in noi l’ardore di seguire il tuo esempio poiché il vero servire è l’amare l’altro . Apri i nostri cuori e aiutaci ad essere servitori non di noi stessi e, concedici, per tua grazia , il dono dell’umiltà e del coraggio , affinchè possiamo diventare testimoni d’amore del tuo Regno. Riempici di te , Signore !

Canto: Su ali d’Aquila

Tu che abiti al riparo del Signore 
e che dimori alla sua ombra, 
di' al Signore: "Mio rifugio, 
mia roccia su cui confido." 

Rit. E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba ti farà brillar 

come il sole, così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà, 
e dalla carestia che distrugge 
poi ti coprirò con le Sue ali 
e rifugio troverai. 

Non devi temere i terrori della notte 
ne' freccia che vola di giorno 
mille cadranno al tuo fianco, 
ma nulla ti colpirà. 

Perché ai Suoi angeli ha dato un comando, 
di preservarti in tutte le tue vie, 
ti porteranno sulle loro mani 
contro la pietra non inciamperai. 

E ti rialzerò, ti solleverò 
su ali d'aquila ti reggerò 
sulla brezza dell'alba ti farò brillar 
come il sole, così nelle mie mani vivrai. 

Confessione di peccato

Chiunque tra di voi vorrà essere primo, sarà vostro servo; appunto come il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito ma per servire (Mt 20:27-28)

Gesù ci ha insegnato che la grandezza di un suo discepolo consiste nel mettersi al servizio degli altri discepoli.

Invece spesso noi ci smarriamo dietro uno stato confusionale per il capovolgimento dei nostri valori umani, così che viviamo nel delirio di una presunta superiorità, altro che farci servi degli altri discepoli! 

Perdonaci Dio, nostro Signore.

Dio, nel suo sconfinato amore per noi, ha reso il suo unigenito figlio “figlio dell’uomo”, non l’ha circondato di servi né di ricchezze. E Gesù ha compiuto la volontà del Padre, rendendosi sempre servitore degli esclusi, diacono dei sofferenti. Come è lontano dal suo esempio la nostra vita! Spesso noi nemmeno ci accorgiamo degli emarginati  che sono fra noi.

Perdonaci Dio, nostro Signore.

Gesù non ha fondato chiese, ci ha solo chiesto solo di essere suoi discepoli, per fare parte della sua unica chiesa . Ma,  nonostante il suo ardente desiderio di unità, oggi noi ci sentiamo al sicuro dentro i recinti delle tante chiese che abbiamo costituito, con la pretesa che la propria sia quella vera,  sia la prima della classe. Sappiamo bene che non solo come singoli discepoli, ma anche come chiesa, dobbiamo metterci al servizio delle altre chiese sorelle nella fede. E invece spesso innalziamo le nostre bandiere di superiorità, che portano solo divisione! 

Perdonaci Dio, nostro Signore

Annuncio del perdono (Isaia 35:1-4)

«Il deserto e la terra arida si rallegreranno, la solitudine gioirà e fiorirà come 

la rosa; si coprirà di fiori, festeggerà con gioia e canti d’esultanza………..

Fortificate le mani infiacchite, rafforzate le ginocchia vacillanti!

Dite a quelli che hanno il cuore rotto: “Siate forti, non temete! »  

Il tuo perdono Signore nostro e Dio nostro ci risolleva come respiro profondo, ci rinfranca come acqua viva.

La grazia ritrovata ci conduce ad esaltare il tuo Nome con canti di gioia e di allegrezza.

In quale desolante solitudine versano i nostri cuori smarriti, quando non sentiamo la tua presenza, la tua consolazione!

Le tue parole di vita risuonano rassicuranti e ci incoraggiano in questo cammino che diventa ogni giorno più difficile, più deludente:

«Non temete, siate forti» ci sussurri con la dolcezza che ti distingue. 

«Non temete, Io sono con voi!» ci rassicuri col tuo amore.

Aiutaci a sorreggere chi é stanco, chi non può farcela.

Tu sei la nostra forza e la nostra gioia, Dio nostro e Signore nostro.  
Confessione di fede 
Noi crediamo nel Dio degli umili, anch’Egli umile, che si sottrae alle pretese di quanti vorrebbero imprigionarlo entro schemi rigidi ed angusti, che intendono definirlo senza vivere l’esperienza trasformatrice e quotidiana dell’incontro con Lui. Crediamo in Gesù, che degli umili fu difensore e messia, il quale intese restituire dignità a quanti ne erano stati depredati, che volle ribadire loro la vicinanza del Dio che li ama e che li ha scelti quali eredi del Suo Regno di giustizia e di pace

Crediamo nello Spirito Santo, che agli umili presta la voce ed infonde il coraggio, essendo per loro forza e conforto, dolcezza e sapienza, consapevolezza e speranza. Amen

Canto: Se m’accogli

Tra le mani non ho niente,

spero che mi accoglierai:

chiedo solo di restare accanto a Te

Sono ricco solamente 

dell’amore che mi dai:

è per quelli 

che non l’hanno avuto mai (Rit.)

Rit.: Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò

E per sempre la Tua strada la mia strada resterà

Nella gioia, nel dolore: fino a quando Tu vorrai

Con la mano nella Tua camminerò

Io Ti prego con il cuore, 

so che Tu mi ascolterai:

rendi forte la mia fede più che mai

Tieni accesa la mia luce 

fino al giorno che Tu sai

Con i miei fratelli

incontro a Te verrò  (Rit.)

Ascolto della Parola

La tua parola o Signore Gesù è spirito e vita.

Noi riconosciamo che solo essa può essere guida sicura

nel nostro cammino e con forza e autorevolezza

puoi indicarci i passi da compiere.

La tua parola dimori in noi abbondantemente per essere veramente tuoi discepoli.

O Signore non siamo servi inutili quando facciamo secondo la tua parola.

Siamo però dei semplici servi umili di fronte a te

gioiosi di donare le nostre povere forze per il tuo regno,

inadeguati di fronte al compito che tu ci affidi

ma fiduciosi che tu porterai a compimento ogni nostra opera. Amen

Dal libro del profeta Isaia
«Ecco il Mio servo che Io sostengo, il Mio eletto in cui Mi  compiaccio. Ho posto il Mio spirito su di lui: egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà, né alzerà il tono; non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. Proclamerà il diritto con fermezza; non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; per il suo insegnamento saranno in attesa le isole» (Isaia 42:1-4)

Dalla lettera di S.Paolo Apostolo ai Filippesi

«Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo Gesù, il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l’essere uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelosamente, ma spogliò se stesso,prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini. Trovato esteriormente come un uomo, umiliò se stesso facendosi ubbidiente sino alla morte e alla morte di croce» (Filippesi 2:5-8)

Dal Vangelo secondo Marco

Allora Gesù li chiamò attorno a sé e disse: «Come sapete, quelli che sono ritenuti sovrani dei popoli comandano

come duri padroni. Le persone potenti fanno sentire con la forza il peso della loro autorità. Ma tra voi non deve essere così. Anzi, se uno tra voi vuole essere grande, si faccia servo di tutti; e se uno vuol essere il primo, si faccia servitore di tutti. Infatti anche il Figlio dell’uomo è venuto non per farsi servire, ma per servire e per dare la propria vita come riscatto per la liberazione degli uomini»  (Marco 10:42-45)

Predicazioni

Segno di Pace e Gesto di Condivisione
Raccolta delle offerte (da destinare alla Caritas parrocchiale)

E quando donate voi stessi che date veramente .

Ci sono quelli che danno poco del molto che hanno

E lo danno per essere ricambiati ,

e questo nascosto desiderio guasta i loro doni .

E ci sono quelli che hanno poco e lo danno tutto ; 

essi credono alla vita e alla generosità della vita ,

e il loro scrigno non è mai vuoto .

Ci sono quelli che danno con gioia e questa gioia è la 

loro ricompensa .

Attraverso le mani di ognuno di essi Dio parla e

dietro i loro occhi sorride la terra .

E’ bene dare quanto ci viene chiesto ,

ma è meglio dare senza che nulla ci venga chiesto ,

comprendendo i bisogni degli altri . - Gibran
Padre nostro……..

Benedizione(Preghiera dello Zimbabwe)

«O Dio, apri i miei occhi, perché sappiano vedere il bisogno degli altri; apri le mie orecchie, perché siano capaci di dare ascolto al loro grido; apri il mio cuore, perché essi non rimangano senza soccorso. Fa' che la prepotenza dei forti non mi intimorisca nel difendere i deboli e che il potere dei ricchi non mi faccia ritrarre dal difendere i poveri»

Canto Finale «Resta qui con noi»  
Le ombre si distendono, scende ormai la sera

E si allontanano, dietro i monti, i riflessi

di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora tornerà sempre

Perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà

Rit.: Resta qui con noi, il sole scende già

Resta qui con noi, Signore è sera ormai

Resta qui con noi, il sole scende già

Se Tu sei tra noi la notte non verrà

S’allarga verso il mare il Tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà, fino a quando giungerà

ai confini d’ogni cuore, alle porte dell’amore vero

 Come una fiamma che dove passa brucia:

così il Tuo amore tutto il mondo invaderà (Rit)

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera

come una terra che, nell’arsura, chiede l’acqua

ad un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita

Con Te saremo sorgente d’acqua pura:

con Te tra noi il deserto fiorirà (Rit)
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